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Conclusa l'importante visita durata sei giorni 

CALOROSO SALUTO DEI CUBANI 
A BREZNEV CHE TORNA A MOSCA 

Ribadito lo «spedale* significato degli sUetti rapporti Ira i'ìsoia e l'URSS - Qromìko dall'Avana direttamente a Washington per incon­
trarsi con Nixon - Interessante commento sovietico sui mutamenti nell'opinione pubblica americana nei controntì del governo di Castro 

La « Pravda »: 
gli USA devono 
normalizzare i 

rapporti con Cuba 
MOSCA, 3 febbraio 

(e. b.) - « La politica anticu-
liana nuoce agli stessi Inte­
ressi degli Stati Uniti »: que­
sta affermazione — scrive og­
gi la Pravda commentando la 
visita di Breznev a Cuba — 
circola sempre più negli am­
bienti di Washington. «Tutto 
ciò non è casuale: l'imperia­
lismo ha infatti cercato più 
volte di soffocare la giovane 
repubblica cubana attuando 
l'accerchiamento economico e 
organizzando invasioni. Ma si 
è sempre scontrato con la 
realtà di Cuba socialista, con 
la forza e con l'unità del po­
polo. E i piani di "attacco" 
all' " isola della libertà " por­
tati avanti da diversi governi 
americani sono falliti mise­
ramente: a Cuba il potere po­
polare è più che mal forte e 
solido ». 

L'organo sovietico — dopo 
aver ricordato che la forza 
della rivoluzione cubana ri­
siede anche nel fatto che a 
fianco dell'isola c'è l'URSS e 
c'è tutta la comunità sociali­
sta — prosegue analizzando 
alcuni mutamenti che si sta­
rebbero verificando nell'opi­
nione pubblica e In alcuni 
ambienti ufficiali degli USA 
a proposito dei rapporti con 
l'Avana. 

«I vari Goldwater — scri­
ve assai significativamente il 
giornale — non hanno più la 
forza e il coraggio di rilancia» 
re gli appelli per distrugge­
re il regirne di Castro». Le 
ragioni sono diverse, ma è 
certo che un ruolo determi­
nante è dovuto al fatto che 
Cuba si è rafforzata e che 1 
suoi legami con il campo so­
cialista sono più che mai 
stretti e solidi. Ecco perchè 
— scrive la Pravda — anche 

nel Campidoglio americano 
a sono sempre più frequenti 
le voci che richiedono una 
normalizzazione dei rapporti 
con Cuba ». Anche il presiden­
te della commissione senato­
riale per gli affari esteri Fui-
bright — rileva il giornale — 
ha dichiarato che è giunto 11 
momento di «cambiare posi­
zione » e « riconoscere la real­
tà cubana». 

Concludendo, gli osservatori 
sottolineano il grande interes­
se con cui in tutto il mondo 
è stato seguito il viaggio di 
Breznev a Cuba, e mettono in 
rilievo il fatto che le agen­
zie di stampa hanno dato 
ampio spazio a quella parte 
del discorso che il segretario 
del PCUS ha dedicato ai pro­
blemi della coesistenza pa­
cifica. 

I generali 
spiavano 

la Casa Bianca 
NEW YORK, 3 febbraio 

Il New York Times riferi­
sce oggi che lo spionaggio mi­
litare all'interno della Casa 
Bianca da parte di almeno 
cinque alti ufficiali cominciò 
nell'autunno del 1970. 

Il Times afferma che lo 
spionaggio era stato ordinato 
dal contrammiraglio Rem-
brandt Robinson, pochi mesi 
dopo che l'ammiraglio Tho­
mas Moorer era diventato ca­
po di stato maggiore. 

H giornale dice che tra i 
documenti riservati a ai soli 
occhi» del Presidente e del 
segretario di Stato Henry 
Kissinger c'erano messaggi 
segretissimi inviati da diplo­
matici di primo piano in 
Vietnam e Cambogia. 

n Times cita un funziona­
rio della Casa Bianca, il qua­
le avrebbe rivelato che la 
manomissione dei documenti 
della Casa Bianca da parte 
dei militari era iniziata al­
meno un anno prima di 
quanto si pensava, ma ag­
giunge che secondo un inve­
stigatore del Pentagono tali 
documenti avrebbero avuto 
poca importanza. 

n Times dice che è ancora 
non chiara la parte avuta da 
Moorer in questo caso di 
spionaggio. 

Attaccata 
in Argentina 

una base 
dell'aviazione 
BUENOS AIRES, 3 febbraio 

La base aerea militare « Ma­
riano Moreno», situata a cir­
ca sessanta chilometri da Bue­
nos Aires, è stata attaccata 
la notte scorsa da un gruppo 
di sconosciuti che hanno a-
perto il fuoco. E' intervenuto 
subito il dispositivo antìguer-
riglia, in virtù del quale è sta­
ta circondata la base con un 
ingente numero di auto e mo­
to della polizia, con quattro 
elicotteri e airi effettivi. Gli 
attaccanti si sono rapidamen­
te ritirati, riuscendo a darsi 
alla fuga. La base non ha sof­
ferto danni. 

La polizia ha fermato una 
ventina di persone trovate in 
possesso di armi, ma non è 
chiaro se tra esse figurino gli 
autori dell'attacco alla base 
militare. 

DAL CORRISPONDENTE. 
L'AVANA, 3 febbraio 

Il compagno Leonida Brez­
nev e gli altri membri della 
delegazione sovietica hanno 
lasciato nelle prime ore di sta­
mane l'Avana per fare ritor­
no in patria dopo una per­
manenza di sei giorni in ter­
ra cubana. 

Le manifestazioni di simpa­
tia del popolo di Cuba che 
sono state tributate a Breznev 
e agli altri membri della de­
legazione nel corso dei sei 
giorni trascorsi a Cuba, si 
sono rinnovate con immu­
tato entusiasmo e calore que­
sta mattina. Centinaia di mi­
gliaia di cittadini fin dalle 
sette del mattino si sono ri­
versati ai bordi delle strade 
percorse dalla delegazione per 
raggiungere l'aeroporto inter­
nazionale José Marti, pure af­
follato in modo impressionan­
te. Sono manifestazioni che 
hanno fatto dire a Breznev: 
« Mai dimenticherò l'accoglien­
za ricevuta dal popolo cuba­
no». 

A salutare il compagno 
Breznev all' aeroporto erano 
il compagno Pidel Castro, il 
Presidente della Repubblica 
Osvaldo Dorticos, Raul Ca­
stro, i membri dell'ufficio po­
litico, della segreteria e del 
Comitato centrale del partito, 
i membri del comitato esecu­
tivo del Consiglio dei mini­
stri, ministri, dirigenti delle 
organizzazioni di massa, e il 
corpo diplomatico. 

Nella giornata di ieri si e-
rano concluse le conversa­
zioni ufficiali fra le due de­
legazioni, dirette rispettiva­
mente da Breznev e da Fidel 
Castro, con la firma di una 
dichiarazione congiunta che 
non è stata ancora resa nota. 
L'ultima sessione delle con­
versazioni, durata oltre un'ora 
e venti, si era aperta, come 
informa una nota ufficiale, 
con una breve informazione 
del compagno Fidel Castro 
sulle «trasformazioni interve­
nute in Cuba in quest'ultimo 
periodo ». 

I temi toccati dal leader 
cubano nel suo breve inter­
vento sono quelli relativi «al­
lo sviluppo della struttura del 
partito e dello Stato e allo 
sviluppo dell'economia in Cu­
ba in questi ultimi tre anni, 
legato al rafforzamento del 
controllo economico nelle at­
tività produttive e sulla effi­
cace utilizzazione dei mezzi 
impiegati ». 

In politica estera Fidel — 
informa la nota — «ha espo­
sto le posizioni di Cuba» e 
« l'incremento delle attività su 
questo terreno nel periodo più 
recente », sottolineando « lo 
speciale significato che hanno 
le strette relazioni fra Cuba 
e l'URSS, fra i partiti, i go­
verni e i popoli, e i vincoli di 
Cuba con gli altri Paesi so­
cialisti». Ha espresso inoltre 
la fiducia che hanno il par­
tito e il governo cubani nel 
rafforzamento della rivoluzio­
ne «solidamente compenetra­
ta nel popolo», e si è rife­
rito «all'influenza e alla spe­
ranza che Cuba ha suscitato 
nei popoli d'America Latina». 

A proposito della collabora­
zione sovietico-cubana, Fidel 
ha detto che «mai nella sto­
ria un Paese piccolo come Cu­
ba, un Paese relativamente 
debole, che ha dovuto affron­
tare una lotta politica diffici­
le con un nemico poderoso; 
mai un Paese in queste con­
dizioni ha ricevuto tante pro­
ve di solidarietà, tanta coo­
perazione, tanto aiuto come 
ha ricevuto Cuba dall'Unione 
Sovietica ». 

Le conversazioni sono state 
caratterizzate — a quanto ri­
sulta — da una completa in­
tesa su tutti i problemi af­
frontati, da quelli relativi al­
le relazioni bilaterali, a quel­
li sulla coesistenza pacifica 
e le iniziative di pace e di di­
stensione, nel Sud Est asia­
tico, nel Medio Oriente, in 
Europa e in particolare in 
tutto l'emisfero occidentale 
con speciale riguardo all'Ame­
rica Latina. 

Una valutazione completa 
sarà possibile però solo do­
po che sarà resa pubblica la 
dichiarazione congiunta, la cui 
pubblicazione è attesa per do­
mani. 

Intanto il ministro degli E-
steri dell'URSS. Andrei Gro­
miko. che ha accompagnato 
Breznev nella visita a Cuba 
e l'ha affiancato nelle con­
versazioni con i massimi di­
rigenti cubani, ha raggiun­
to oggi Washington, dove pri­
ma di proseguire per l'Unio­
ne Sovietica avrà colloqui con 
il Presidente Nixon e con il 
segretario di Stato Kissinger. 

Ilio Gioffredi 

BUDAPEST, 3 febbraio 
Il corrispondente di Radio 

Budapest riferisce oggi dal­
l'Avana che, secondo gli osser­
vatori nella capitale cubana, 
il ministro degli Esteri sovie­
tico Andrei Gromiko discute­
rà con il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger i 
modi per giungere a una ri­
presa delle relazioni tra Cu­
ba e gli Stati Uniti. 

Ieri, la Casa Bianca aveva 
annunziato a Washington che 
Gromiko lunedi sarà ricevu­
to dal Presidente Nixon, 
dopo il suo arrivo negli Stati 
Uniti su invito del governo 
di Washington. 

fermo presa di posizione del KB 

Gollan denuncia 
l'anticomunismo 
istigato da Heath 

Sema lasciarsi fuorviare dall'indegna «caccia alle 
streghe* ì comunisti britannici continueranno a so­
stenere vigorosamente la giusta lotta dei minatori 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3 febbraio 

Il governo conservatore sa 
di non potere più insistere a 
« fare la guerra al minato­
ri ». Domani verrà reso no­
to il risultato del voto di ba­
se, che si prevede conferme­
rà la decisione di sciopero. 
La prospettiva di un blocco 
totale della produzione di 
carbone e di una lotta ad 
oltranza con una categoria 
di lavoratori che non si è la­
sciata piegare né dalle ma­
novre psicologiche né dai ri­
catti, costringe Heath a fare 
marcia indietro e ad accetta­
re la soluzione negoziata a 
cui lo spinge la maggioran­
za del Paese. 

Ma, nel tentativo di pro­
curarsi ancora una volta un 
alibi per i propri errori, il 
Primo ministro e la sua mac­
china propagandistica hanno 
alimentato nel giorni scorsi 
una Indegna « caccia alle 
streghe» di marca antico­
munista. In particolare è 
stato preso di mira il vice­
presidente del NUM (sinda­
cato del minatori), il com­
pagno Michael McGahey. Il 
consueto e logoro stratagem­
ma consiste nell'attribulre ad 
« agitatori comunisti » l'in-

Una drammatica immagina dai combattimenti attorno a Phnom Penh: le forza di liberazione con­
quistano una posiziona nemica. 

Inhiativa per l'applicazione integrale degli accordi 

Incontro mondiale a Stoccolma 
per una pace sicura nel Vietnam 
La manifestazione avrà luogo in marzo - Il senatore Calamandrei sollecita il 
rilancio dell'azióne internazionale con Vampia partecipazione di nuove for-
ze - Denunciato l'appoggio USA alla politica repressiva e bellicista di Van Thieu 

DAL CORRISPONDENTE 
PARICI, 3 febbraio 

Un incontro mondiale per 
l'applicazione integrale degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
avrà luogo l'ultimo week-end 
di marzo a Stoccolma: lo ha 
deciso, oggi, il Comitato ese­
cutivo allargato della Confe­
renza permanente di Stoccol­
ma per il Vietnam, su sugge­
rimento del suo «bureau», 
che si era riunito, ieri, per 
prendere appunto in esame 
la possibilità di questa con­
vocazione. E' stato anche lan­
ciato un appello a tutte le 
forze aperte ai problemi viet­
namiti e alla loro soluzione 
politica e pacifica, affinchè 
prenda avvio una nuova fase 
di lotta contro le violazioni 
degli accordi di Parigi e per 
la loro attuazione, cioè con­
tro la politica repressiva e bel­
licista di Van Thieu e per 
costringere gli Stati Uniti a 
rispettare gli impegni sotto­
scritti il 27 gennaio 1973 nel­
la capitale francese dall'allo-
ra segretario di Stato Rogers. 

Nella sua riunione di ieri, 
il «bureau» della Conferen­
za permanente di Stoccolma 
aveva esaminato le condizio­
ni per la convocazione di un 
nuovo incontro intemazionale 
sul Vietnam — incontro solle­
citato da più parti davanti 
al deterioramento della si­
tuazione in quella parte del 
mondo—come un momento di 
dibattito internazionale sui 
problemi vietnamiti, ad ol­
tre un anno dalla firma degli 
accordi di Parigi e per dare 
un nuovo slancio e una ulte­
riore ampiezza alla solida­
rietà mondiale, rivelatasi co­
sì efficace nella lunga lotta 
condotta per la pace nel Viet-

Ne era uscita con forza l'i­
dea che il nuovo incontro non 
avrebbe dovuto essere una 
meccanica ripetizione delle 
precedenti conferenze, ma 
qualcosa di nuovo e di parti­
colare, a livello della situa­
zione attuale, e il più quali­
ficato possibile sul piano po­
litico, attraverso la presenza 
di nuove forze, personalità 
giuridiche intemazionali, nuo­
ve organizzazioni democrati­
che. 

Questa mattina, davanti al 
Comitato esecutivo allargato, 
che comprendeva rappresen­
tanti di 22 Paesi, il « bureau » 
ha esposto i risultati della sua 
riunione di ieri, proponendo 
che l'incontro abbia luogo il 
più presto possibile e quindi 
entro la fine di marzo. 

Per lltalia erano presenti 
il senatore Calamandrei e En­
riquez Agnoletti del Comitato 
Italia-Vietnam, Agosti, conso­
le della Compagnia unica dei 
portuali di Genova che aveva 
allestito la nave per il Viet­
nam, e il consigliere regiona­
le dell'Emilia-Romagna, Pa­
nieri. 

Prendendo la parola nel vi­
vace dibattito che ha fatto se­
guito alle proposte de! «bu­
reau». il senatore Calaman­
drei è partito dal recentissi­
mo discorso di Nixon sullo 
«stato dell'Unione», per rile­
vare come in quel discorso 
il Vietnam fosse stato appena 
sfiorato dal Presidente degli 
Stati Uniti, che per altro non 
aveva dedicato nemmeno una 
parola agli accordi di Parigi 
e alla loro applicazione. 

Di conseguenza, ha detto Ca­
lamandrei, se non ci fosse­
ro i fatti drammatici che o-
gni giorno accadono nel Viet­

nam del Sud (a questo pro­
posito la rappresentante del 
GRP aveva presentato una re­
lazione sulle violazioni politi­
che e territoriali degli accor­
di da parte del regime -saigo-
nese) o il « libro bianco » pub­
blicato ad Hanoi, tutto sem­
brerebbe andare nel migliore 
dei modi, laddove invece la 
politica americana di appog­
gio armato a Van Thieu, U ri­
fiuto di questi di applicare 
gli articoli degli accordi di 
Parigi, fanno apparire che 
questi stessi accordi sono in 
pericolo. 

Ne deriva la necessità di un 
rilancio dell'azione internazio­
nale, tanto -più che - gli ac­
cordi di Parigi sul Vietnam 
non possono non essere visti 
oggi come uno dei pilastri su 
cui si fonda ormai l'assetto 
della coesistenza internazio­
nale, e lasciar incrinare o 
spezzare questo pilastro vor­
rebbe dire accettare il for­
marsi e lo svilupparsi di un 
processo che potrebbe mette­
re in pericolo la distensione, 
la pace anche in altre parti 
del globo. 

Calamandrei ha dunque non 
soltanto sollecitato la convoca­
zione del nuovo incontro, ma 
ha suggerito che a tale in­
contro partecipino circoli go­
vernativi, diplomatici, rappre­
sentanti del mondo cattolico, 
forze nuove non ancora mobi­
litate nella lotta per il Viet­
nam e per il popolo vietnami­
ta. In particolare egli si è pro­
nunciato: 1) contro le viola­
zioni del regime di Saigon e 
il persistente invio di grossi 
quantitativi d'armi america­
ne a Van Thieu; 2) per il ri­
conoscimento del GRP da par­
te di tutti i governi, confor­
memente alle clausole degli 
accordi parigini, che ravvisa­
no ufficialmente nel GRP uno 
dei governi del Vietnam del. 
Sud; 3) per la liberazione dei 
prigionieri ancora detenuti a 
decine di migliaia nelle pri­
gioni saigonesi, e ciò non sol­
tanto per un fatto umanitario 
ma perchè la liberazione dei 
prigionieri è un anello di e-
strema importanza della ca­
tena politica che include nel 
meccanismo di pace la forma­
zione di un Consiglio nazio­
nale di concordia e di ricon­
ciliazione a tre componenti 
(la terza componente essen­
do in gran parte costituita 
dai prigionieri politici) inca­
ricato di preparare elezioni 
libere e democratiche; 4) per 
la continuazione dell'aiuto ma­
teriale alla ricostruzione del­
la Repubblica Democratica del 
Vietnam e per costringere gli 
Stati Uniti a rispettare l'ar­
ticolo 21 degli accordi di Pari­
gi col quale essi si impegna­
vano appunto a contribuire 
a questa ricostruzione. 

A tale proposito, Calaman­
drei ha messo in rilievo che, 
allo stato attuale delle cose, 
l'aiuto alla ricostruzione del 
Vietnam del Nord può di­
ventare una sorta di banco di 
prova della nuova e necessaria 
cooperazione tra Paesi svilup­
pati e Paesi in via di sviluppo. 

Su proposta italiana è stato 
anche deciso di studiare la 
possibilità di coordinare l'aiu­
to alla RDV e di inviare una 
nave di aiuti intemazionali. 

Augusto Pancaldi 

Nuovi rovesci del regime di Lon Mot 

Due aerei 
abbattuti nel cielo 

di Phnom Penh 
Uno è stato colpito dalle batteri» dei mercenari 
perchè stava sorvolando il palazzo presidenziale 

PHNOM PENH, 3 febbra io 
Due aerei dell'aviazione di 

Lon Noi sono stati abbattuti 
ieri nel cielo della capitale 
accerchiata. Il primo è stato 
abbattuto quando ha sorvola­
to, sempbra per errore, il 
palazzo presidenziale, dove ri­
siede Lon Noi. Da quando, 
l'anno scorso, aerei della stes­
sa aviazione del regime han­
no bombardato in due riprese 
il palazzo, nessun aereo può 
più sorvolarlo. Così le batte­
rie contraeree piazzate a di­
fesa del palazzo hanno aper­
to il fuoco e l'hanno abbat­
tuto. Il secondo aereo è sta­
to abbattuto dai patrioti alla 
periferia della città. L'altro 
giorno le artiglierie del PUNK 
avevano arrecato gravi danni 
all'aeroporto di Pochentang. 

Oggi le forze del Fronte u-
nito nazionale (PUNK) hanno 
lanciato simultaneamente at­
tacchi su tre lati della capita­
le, infliggendo dure perdite al 

nemico. Va rilevato che le for­
ze di liberazione, che non 
sembra abbiano intenzione di 
sferrare un attacco genera­
le contro la città, applica­
no attorno a Phnom Penh 
una tattica estremamente fles­
sibile, che disorienta e sbi­
lancia le forze di Lon Noi. 
Infatti, non appena le forze 
del regime contrattaccano in 
un punto del perimetro di­
fensivo di Phnom Penh, esse 
aprono immediatamente nuo­
vi fronti in altri punti dello 
stesso perimetro, costringen­
do le forze di Lon Noi a pre­
cipitarsi in nuove direzioni 
per turare le falle che si a-
prono nel dispositivo di di­
fesa. 

Nel Vietnam del Sud si so­
no avuti violenti combatti­
menti sugli altipiani centrali, 
soprattutto nella zona di Kien 
Due, dove da mesi il regime 
di Thieu cerca di penetrare 
nelle zone libere. 

tenzione di « usare lo sciope­
ro a fini di sovversione». 

In un comizio a Maidsto-
ne, nel distretto minerario 
del Kent, il segretario na­
zionale del PCB, John Gol­
lan, ha oggi risposto agli in­
fondati attacchi intesi ad 
evadere dal problemi reali: 
«Da mesi 11 governo conser­
vatore ed i mezzi di diffu­
sione di massa hanno sca­
tenato una campagna anti­
comunista allo scopo di di­
videre i lavoratori, isolare i 
minatori e nascondere la re­
sponsabilità del governo stes­
so per la grave crisi in cui 
versa la Gran Bretagna. A-
desso però anche 1 dirigenti 
del partito laburista si sono 
uniti al coro delle voci iste­
riche facendo il gioco dei 
conservatori nel momento in 
cui è necessario il massimo 
di unità a sostegno dei mi­
natori ». La dichiarazione la­
burista — ha proseguito Gol­
lan — afferma che 11 partito 
comunista non ha il diritto 
di parlare per il sindacato 
NUM su questioni politiche. 
Noi non abbiamo mai ri­
vendicato tale diritto per 
questo o qualunque altro sin­
dacato. Ma il documento la­
burista pretende di rivendi­
care questo diritto per il 
partito laburista. I minatori 
hanno il diritto di esprime­
re le loro opinioni politiche 
come individui e come iscrit­
ti al partito: quanti più mi­
natori militano nel partito 
comunista tanto meglio sarà 
per il futuro del loro sin­
dacato, dell'Industria mine­
raria e dell'intero movimen­
to operaio nel nostro Pae­
se. Questo è dimostrato dal­
la storia del rapporti tra 
PCB e minatori, una storia 
di cui siamo fieri. 

«Fin dalla su afondazio-
ne — ha ricordato Gollan — 
il nostro partito ha soste­
nuto i minatori nelle loro 
innumerevoli lotte contro i 
conservatori, 1 padroni e poi 
le aziende nazionalizzate. 
Facciamo altrettanto oggi. 
Slamo l'unico partito che si 
è opposto alla chiusura dei 
pozzi e che si è battuto per 
il mantenimento dell'indu­
stria mineraria quando va­
ri governi, fra cui il gover­
no laburista, acceleravano lo 
smantellamento perchè in­
fatuati dall'idea del petrolio 
a buon mercato. 

«Da due generazioni i mi­
natori comunisti sono stati 
democraticamente eletti alle 
più alte cariche del sinda­
cato in virtù della loro ope­
ra a favore del minatori. Per 
questo respingiamo, col di­
sprezzo che merita, l'insinua­
zione secondo cui noi vor­
remmo "usare" la attuale 
vertenza salariale del mina­
tori per "più vasti obiettivi 
politici". Obiettivi della lot­
ta sono delle richieste sala­
riali giuste, indispensabili 
per il futuro dell'industria 
mineraria che è al centro 
della crisi dei carburanti». 

Gollan ha cosi concluso: 
«I conservatori stanno cer­
cando di diffamare non solo 
i comunisti ma tutto il mo­
vimento dei lavoratori bri­
tannici. L'unico modo per 
sconfiggere tale manovra è 
di battersi contro la "caccia 
alle streghe" e non di ri­
manerne succubi. Quanto pri­
ma ci liberiamo dei conser­
vatori alle elezioni generali, 
tanto meglio sarà. Quel che 
occorre in questo momento 
critico per la lotta nell'in­
dustria del carbone è il mas­
simo di unità attorno ai mi­
natori». 

Anton io Branda 

Dopo assicurazioni giunte da Atene 

Conclusa in modo pacifico 
la vicenda della nave greca 

/ due arabi condannati ad Atene avranno la pena commulata - I tre autori 
deinmpresa dì tarati sono già partiti dal Mistan - ùidrìaraiioni di Arafal 

KARACI, 3 febbraio 
I tre terroristi che avevano 

preso prigionieri due ufficiali 
a bordo del mercantile greco 
al porto di Karaci hanno li­
berato oggi i loro ostaggi, e 
sono stati fatti uscire dal Pa­
kistan, dopo avere ottenuto la 
assicurazione dal governo gre­
co che la condanna a morte 
comminata ai due terroristi 
autori della strage di agosto 
all'aeroporto di Atene verrà 
commutata. 
' L'annuncio della conclusio­
ne del drammatico attacco al 
porto di Karaci è stato dato 
contemporaneamente dal con­
trammiraglio S. Zahid Ha-
snain, capo della capitaneria 
di porto di Karaci, e dal mi­
nistero degli Esteri pakistano 
a Islamabad. 

Gli.ostaggi, ha detto Ha-
snain, sono stati liberati alle 
18,45 fora italiana). 

I tre autori della dramma­

tica impresa, con il volto an­
cora coperto da grandi fazzo­
letti. sono stati portati in au­
to all'aeroporto di Karaci — 
ha proseguito Hasnain — e 
sono partiti a bordo di un 
« Boeing 707 » delle aviolinee 
pakistane alle 19,55 (ora ita­
liana) in direzione ovest. 

Il presidente dell"OLP, Yas-
ser Arafat, aveva dichiarato in 
precedenza che la sua organiz­
zazione non ha alcun rappor­
to con gli elementi che si so­
no impadroniti della nave gre­
ca. In una dichiarazione dif­
fusa dall'agenzia di stampa 
palestinese Wafa a Beirut, A-
rafat condanna l'azione terro­
ristica come «irresponsabile 
e dannosa per la lotta pale­
stinese». Egli deplora soprat­
tutto il fatto che tale opera­
zione sia stata compiuta in 
un Paese, il Pakistan, che «ap­
poggia ampiamente* la causa 
palestinese, e che ciò sia av­
venuto poche settimane pri- 1 della Sball. 

ma dell'apertura a Labore del 
vertice islamico che — dice 
Arafat — deve discutere il pro­
blema della « preservazione 
del carattere arabo di Geru­
salemme ». ' 

* 
SINGAPORE. 3 febbraio 

• La polizia di Singapore ha 
riaperto oggi i negoziati con 
i quattro terroristi — due 
giapponesi e due arabi — che 
tengono tre ostaggi a bordo 
di una nave traghetto nel por­
to di Singapore. Le autorità 
hanno offerto di rifornire il 
traghetto di carburante e per­
mettergli di uscire in mare 
aperto. I quattro avevano già 
respinto questa offerta saba­
to sera. 

I quattro hanno sequestra­
to la nave con tre uomini a 
bordo giovedì scorso, dopo a-
ver fatto saltare in aria tre 
grossi depositi di carburante 
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La crisi 
sita del Paese . occorre ri­
spondere « no », difendendo 
le conquiste di libertà della 
legge sul dlvorzo. Nessuna di 
tali manovre di divisione — 
ha detto Valori — farà de­
flettere i comunisti dalla lo­
ro politica di unità. • 

Parlando a Taranto, il 
compagno Antonio Romeo ha 
rilevato che l'aggravamento 
della situazione colpisce in 
modo particolare 11 Mezzo­
giorno. Il disagio delle popo­
lazioni meridionali per il con­
tinuo aumento dei prezzi e 
delle difficoltà di approvvi­
gionamento del generi di 
prima necessità è al limite 
di sopportazione per l'assen­
za di un efficace controllo da 
parte delle autorità e per i 
ritardi del governo per quan­
to riguarda i provvedimen­
ti riguardanti le pensioni ed 
i redditi più bassi ed all'as­
senza — ha affermato Ro­
meo — di un programma di 
investimenti immediati in 
agricoltura e nel Sud. 

La situazione generale del 
Paese è tale, oggi, da richie­
dere misure urgenti ed ade­
guate. E' difficile dire che 
cosa sarà, alla luce di que­
ste esigenze, il «vertice» dei 
segretari del quattro partiti 
governativi con il presiden­
te del Consiglio (previsto 
per domani, esso avrà però 
luogo con ogni probabilità 
martedì). Questo incontro, 
nell'intenzione di chi l'ha 
promosso, e cioè dei sociali­
sti, avrebbe dovuto avere la 
funzione di una messa a 
punto delle questioni e delle 
proposte da discutere venerdì 
prossimo con la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Le in­
quietudini e le polemiche di 
questi giorni hanno messo in 
luce molti dissensi sulle li­
nee di politica economica; e 
Suesto in un certo senso 

entrerebbe in tema di con­
sultazione con 1 sindacati. 
Ma hanno rivelato anche 
pesanti risvolti di malessere 
nella maggioranza, soprat­
tutto a partire dal momen­
to in cui il senatore Fanfa-
ni ha proclamato che la DC 
dava il « via » alla campagna 
dei referendum. 

Un deputato democristia­
no, l'on. Baldassarre Arma­
to, - ha polemizzato vivace­
mente con gli orientamenti 
prevalsi a n c h e nella DC. 
«L'attacco all'evoluzione del 
processo di unità sindacale 
— ha detto —, l'indizione 
del referendum, lo scolla­
mento e la crisi di sfiducia 
che si abbattono sulle isti­
tuzioni rendendo sempre più. 
precario l'ordine pubblico e 
democratico, sono tutti tas­
selli di una scelta politica 
fondata sull'avventura per un 
ribaltamento degli attuali e-
quilibri democratici». 

I socialisti, alla vigilia del 
« vertice », hanno presentato 
alcune proposte minime co­
me quella dei prezzi politici 
(o «sociali») e quella del 
controllo dei fitti, ed hanno 
dichiarato di non poter accet­
tare una politica di deflazio­
ne. Una messa a punto vi è 
stata in proposito da parte 
del ministro del Bilancio, Gio-
litti. E oggi è stata ribadita 
dall'on. Mariotti, capogruppo 
dei deputati socialisti. Egli ha 
detto che una politica che og­
gi miri a ridurre la domanda, 
« indiscriminatamente o con 
prelievi fiscali, o con restri­
zioni creditizie, è stata anche 
nel passato una politica che 
ha frenato lo sviluppo econo­
mico e sociale del Paese, che 
ha provocato la crisi e il fal­
limento di piccole e medie im­
prese, che ha provocato la di­
soccupazione: una politica del 
genere — ha soggiunto — il 
PSI non è in grado di poterla 
gestire ». 

Sullo stato di malessere del­
la coalizione di governo si ad­
densano comunque gli interro­
gativi. Anche la Stampa di To­
rino, oggi, scriveva che il go­
verno ha perso slancio e che 
ad un certo punto è subentra­
to «un disorientamento che 
influisce negativamente sul 
comportamento degli impren­
ditori e dei sindacati, esaspe­
ra le spinte corporative e i 
gretti egoismi». Le preoccu­
pazioni, secondo la Stampa, 
si accrescono per la prospet­
tiva del referendum, che « può 
fratturare il Paese ed esaspe­
rare, di riflesso, tutte le ten­
sioni politiche ed economi­
che ». Posto che il referendum 
sia inevitabile, secondo il gior­
nale torinese, è evidente « che, 
se esso sarà gestito da questo 
centro-sinistra, i pericoli di 
una guerra santa si ridurran­
no al minimo, mentre esplo­
derebbero incontrollabili se a 
gestirlo fosse, invece — ponia­
mo —, un monocolore». 

ACLI 
L'assemblea regionale delle 

ACLI dell'Emilia-Romagna ha 
approvato a maggioranza un 
ordine del giorno sul referen­
dum. Esso tra l'altro affer­
ma: « n nostro essere cristia­
ni non consente di mettere in 
discussione l'unità e la con­
tinuità del rapporto familiare, 
ma la nostra coscienza matu­
rata dall'insegnamento conci­
liare esige, a livello della so­
cietà civile, il rispetto della 
libertà di coscienza e delle 
scelte etiche di chi cristiano 
non è. E' per questo che le 
ACLI si battono per rimuo­
vere i reali condizionamenti 
economici, sociali e giuridici 
posti dal sistema capitalisti­
co. che disgregano e alterano 
i rapporti anche all'interno 
della famiglia, mentre respin­
gono l'equivoco disegno di 
quanti speculano sulla coscien­
za cristiana di larga parte del 
popolo italiano perseguendo 
effettivamente propositi con­
servatori e reazionari tesi a 
dividere il movimento operaio, 
continuando a far pagare an­
che in questa occasione stru­
mentalmente i costi della cri­
si economica e sociale alla 
classe operaia e agli strati po­
polari. Rifiutando queste ma­
novre riaffermano — conclu­
de il documento — con for­
za la non disponibilità delle 
ACLI a livello regionale al 
coinvolgimento delle strutture 
adiste ad ogni livello in que­
sta battaglia, e questo in ba­
se ai deliberati del congresso 
di Cagliari e alla conseguente 
prassi consolidata dal movi­
mento». 

Le denunce 
sportavano gasolio per dimi­
nuire le scorte. 

Sempre a febbraio dello 
scorso anno, nonostante la te- -
nace opposizione delle sini­
stre che costringono 11 gover­
no a sedute fiume, anche not­
turne, il governo formato da 
democristiani liberali e social­
democratici vara, con i voti 
determinanti del missini, un 
nuovo regalo ai petrolieri con 
l'approvazione del decreto sttf 
regime fiscale: un regalo che 
si aggira secondo i calcoli più 
modesti sui 300 miliardi. 

A marzo, non contenti, i pe­
trolieri vanno all'attacco sem­
pre ricorrendo al ricatto e fa­
cendo scarseggiare il carbu­
rante. Vogliono altri abbuoni 
fiscali. E' durante questo di­
battito alla Camera che i co­
munisti documentano i lar­
ghi profitti dei petrolieri e 
sostengono che le stime del 
CIP, in base alle quali il cen­
trodestra voleva giustificare 
gli sgravi fiscali, erano ma­
nifestamente unilaterali. 

Oggi dall'inchiesta della ma­
gistratura sappiamo come fos­
sero esatte e sappiamo anche 
che i ministri andavano a 
leggere in Parlamento relazio­
ni fondate su dati manipola­
ti dai petrolieri. Ma ancora 
con i voti del centro-destra 
e del MSI, il decreto passò 
a metà marzo. 

A maggio poi il presidente 
dell'Unione petrolifera riferi 
che il governo di centro-de­
stra si era impegnato ad au­
mentare i prezzi della benzi­
na. Un impegno che secondo 
quanto ora dice l'inchiesta in 
corso aveva una precisa con­
tropartita. I sindacati prote­
stano, i comunisti chiedono 
una indagine parlamentare: il 
governo Andreotti invece per­
mette gli aumenti e respinge 
ogni proposta per cambiare 
radicamente il metodo di in­
dagine sul costo del greggio. 
Si tratta di un metodo affi­
dato praticamente ai dati for­
niti dai raffinatori e dagli im­
portatori i quali hanno l'ob­
bligo, per legge, solo di di­
chiarare il luogo di provenien­
za del greggio e il costo.'Un 
costo che oscilla dai 7 dolla­
ri ai 17 a barile: facendo la 
media tra queste due cifre 
si ottiene un dato che viene 
preso per buono dal ministero 
dell'Industria. In questo mo­
do, già prima di cominciare a 
raffinare, le grandi compagnie 
multinazionali, le famose set­
te sorelle, che comprano a 
prezzo più basso, hanno gua­
dagnato cinque sei dollari per 
ogni barile. Poi interviene la 
opera di « persuasione », e qui 
entriamo nell'area del Codice 
penale.' Cosi il prezzo della 
benzina è stato aumentato, co­
si si sono concessi enormi 
sgravi fiscali ai petrolieri. 

Contro tutto questo, contro 
i guadagni facili e quelli 
« sporchi » dei petrolieri, i co­
munisti, per parlare solo de­
gli ultimi mesi, hanno conti­
nuato la battaglia di sempre. 
E, infatti, il 16 ottobre dello 
scorso anno, il gruppo comu­
nista alla commissione bilan­
cio chiese al governo due im­
pegni ritenuti improcrastina­
bili: 1) la modificazione del 
metodo seguito per le rileva­
zioni del costo del greggio, 
metodo definito inaccettabile; 
2) la riduzione a 30 giorni del 
termine di dilazione conces­
so alle compagnie petrolifere 
per il versamento delle impo­
ste di fabbricazione. Il gior­
no dopo, in aula, i comuni­
sti sollevarono le stesse pro­
poste attraverso gli interventi 
dei compagni Barca e Ma-
schiella. L'aula era vuota per­
chè, tra gli altri, mancavano 
quasi tutti i deputati demo­
cristiani. In quella occasione 
il compagno Barca disse: « / 
petrolieri sono venuti da voi 
con le loro analisi dei costi. 
E che cosa c'era in queste a-
nalisi? Abbiamo sentito qui 
dall'onorevole De Mita, la 
metodologia. Io non so se 
questa metodologìa consente 
di sapere da dove Rusconi ha 
tratto i miliardi per comprar­
si il Messaggero, o da dove 
Monti ha preso i miliardi per 
impadronirsi di tre quattro 
giornali, o dove Moratti abbia 
improvvisamente trovato i sol­
di per comprarsi un terzo del 
Corriere della Sera...». 

Un mese dopo c'è stata una 
risoluzione della Direzione del 
PCI nella quale si affermava: 
« / provvedimenti sull'energia 
sono stati adottati dal gover­
no senza alcun collegamento 
con un disegno organico sia 
di lotta al parassitismo, alle 
manovre dei petrolieri e alla 
grave pressione delle compa­
gnie internazionali, sia di svi­
luppo di servizi e consumi 
collettivi e sociali... Assoluta­
mente inaccettabile è l'aumen­
to del prezzo della benzina e 
del gasolio che costituisce un 
atto di totale cedimento alle 
richieste avanzate dai petro­
lieri senza che si sia impo­
stato in alcun modo un pia­
no di ristrutturazione dell'ap­
provvigionamento o della raf­
finazione del petrolio...». 

Sempre a dicembre, i co­
munisti, nuovamente in Par­
lamento, durante il dibattito 
in aula mossero decise e sfer­
zanti accuse di corruzione a 
chi favoriva le manovre dei 
petrolieri, mentre la Segrete­
ria del Partito in un suo co­
municato chiedeva l'istituzio­
ne di comitati regionali di 
controllo sugli spostamenti 
delle riserve petrolifere. Sem­
pre su richiesta dei comuni­
sti è stata formata la com­
missione parlamentare di in­
dagine sulle riserve energeti­
che che nei giorni scorsi ha 
interrogato, proprio mentre 
giungevano le notize delle in­
criminazioni, i responsabili 
dell'Unione petrolifera e di 
grandi compagnie. 

Infine è bene ricordare che 
a Genova le denunce dalle 

3uali è scaturita l'indagine 
ei pretori Sansa e Almerighi 

sono state rivolte pubblica­
mente durante un'assemblea 
dei lavoratori del settore pe­
trolchimico e che a Roma la 
prima denuncia, precisa e det­
tagliata, è venuta dalla Ca­
mera del Lavoro, che attra» 
verso il suo segretario, il 
compagno Leo Ca nullo, pre­
sento al pretore Amendola 
una documentazione dalla 
quale risultava, in modo ine­
quivocabile, lo scandalo degli 
imboscamenti. 
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